
 

 

MUSEO STORICO ITALIANO DELLA GUERRA ETS 

REGOLAMENTO ELETTORALE 

 

Art. 1. - L’assemblea Generale avente all’ordine del giorno il rinnovo 

delle cariche sociali è un’assemblea ordinaria costituita e funzionante 

ai sensi degli artt. 13 e 14 dello Statuto. 

 

Art. 2. - Nell’Assemblea Generale elettiva prima di passare al punto 

dell’ordine del giorno relativo al rinnovo delle cariche sociali, il 

Presidente del Museo propone la nomina tra gli associati presenti di una 

Commissione elettorale di 3 membri che presieda alle operazioni di voto e 

allo scrutinio. La Commissione elettorale nomina al suo interno un 

Presidente. 

La nomina a membro della Commissione elettorale è incompatibile con 

quella di candidato alle cariche sociali.  

Nelle operazioni di scrutinio il Provveditore funge da segretario.  

 

Art. 3. - Il Presidente della Commissione elettorale proclama gli eletti 

appena terminate le operazioni di scrutinio. 

Il verbale di scrutinio è sottoscritto dai membri della Commissione 

elettorale e dal segretario. 

 

Art. 4. - Può candidarsi alle cariche sociali ogni associato iscritto da 

almeno 1 anno, che sia in regola con le previsioni di cui all’art. 10 

dello Statuto e non incorra nelle cause di ineleggibilità di cui all’art. 

2382 del Codice civile, a pena di decadenza dalla candidatura. 

 

Art. 5. - Il candidato o gruppo di candidati possono proporre 

all’Assemblea il programma che intende perseguire. Le candidature vengono 

depositate presso la direzione del Museo Storico Italiano della Guerra 

ETS almeno 15 giorni prima della data fissata per la convocazione 

dell’Assemblea. La Segreteria Affari Generali rilascia ricevuta 

dell’avvenuto deposito e cura di permetterne la visione da parte dei soci  

All’elenco dei candidati e agli eventuali programmi viene data pubblicità 

tramite pubblicazione sul sito Internet del Museo e nelle altre modalità 

stabilite tempo per tempo con delibera del Consiglio. 

A cura del Provveditore le candidature proposte vengono elencate in 

ordine alfabetico nella scheda elettorale, differenziate per Consiglio, 

Organo di Controllo e Collegio dei Probiviri. 



 

 

 

Art. 6. – Il voto per l’elezione delle cariche associative può avere 

luogo nelle modalità in presenza, per corrispondenza ed elettronica. La 

modalità è decisa di volta in volta con delibera del Consiglio, 

comunicata agli associati nella convocazione dell’Assemblea elettiva. 

a) In presenza 

La scheda elettorale viene consegnata agli associati al momento della 

registrazione all’Assemblea.  

Ogni associato riceve inoltre un numero di schede elettorali pari alle 

deleghe di cui è in possesso, nei limiti stabiliti dall’art. 13 delle 

Statuto.  

Gli associati presenti all’Assemblea votano ponendo la scheda elettorale 

nell’urna predisposta allo scopo.  

b) Per corrispondenza 

Gli associati scaricano la scheda elettorale dal sito del Museo, quindi 

inviano al Museo una busta nella quale allegano la scheda elettorale, 

chiusa a sua volta in busta anonima, e copia di un documento di identità. 

Nel caso in cui essi siano anche titolari di deleghe, per ciascuna di 

esse scaricano una scheda elettorale e la chiudono in una busta anonima. 

Tutte le buste anonime vanno inviate al Museo assieme alle deleghe e alle 

copie dei documenti di identità dei deleganti in un’unica busta. 

La Segreteria Affari Generali apre la corrispondenza, riscontra tramite 

il documento e l’eventuale delega l’adempimento del voto da parte 

dell’associato e conserva la busta chiusa con la scheda elettorale.  

La busta contenente la scheda elettorale viene aperta il giorno 

dell’elezione a cura della Commissione elettorale, la quale riversa le 

schede elettorali così pervenute nell’urna elettorale prima di procedere 

allo spoglio. 

L’invio per corrispondenza di più schede elettorali da parte dello stesso 

votante o delegante, sia nella stessa corrispondenza o tramite 

corrispondenze diverse, comporta l’annullamento del voto. 

c) Elettronica 

L’associato che partecipa all’assemblea elettiva mediante mezzi di 

telecomunicazione esprime il voto proprio e degli associati che lo hanno 

delegato attraverso la piattaforma certificata di voto elettronico tempo 

per tempo posta a disposizione.  

Le relative istruzioni sono messe a disposizione degli associati 

nell’avviso di convocazione dell’Assemblea.   

Per ciascuna forma di voto, le deleghe possono essere rilasciate in 

originale o inviate in forma elettronica, accompagnate dalla copia di un 

documento di identità del delegante. 



 

 

 

Art. 7. - I votanti possono esprimere un numero di preferenze pari a: 

– per la carica di Consigliere fino al massimo di sei preferenze; 

– per la carica di Probiviro fino al massimo di due preferenze; 

– per la carica di Membro dell’Organo di controllo collegiale fino al 

massimo di due preferenze. 

 

Art. 8. - A parità di voti risulterà eletto il candidato con maggior 

anzianità di appartenenza all’Associazione; in caso di ulteriore parità 

risulterà eletto il più anziano d’età. 

 

Art. 9. - Il Consigliere più anziano d’età tra gli eletti provvede a dare 

formale comunicazione agli interessati non oltre 15 giorni dalla 

proclamazione e provvede a riunire il Consiglio per le incombenze 

statutarie non oltre 30 giorni dalla data dell’Assemblea elettiva. 

La medesima procedura si applica al Collegio dei Probiviri e all’Organo 

di Controllo collegiale. 

 

Art. 10. - Ogni impugnativa relativa ai risultati elettorali deve essere 

proposta in forma scritta e motivata alla Commissione elettorale, presso 

la sede del Museo, entro il termine di 15 giorni dalla data di 

proclamazione degli eletti. La Commissione elettorale si esprimerà sui 

ricorsi nei successivi 15 giorni con parere motivato adottato a 

maggioranza dei suoi membri.  

 

Art. 11. - Le schede di votazione vanno conservate a cura del 

Provveditore, in plico sigillato e controfirmato dai membri della 

Commissione elettorale, per un periodo di 90 giorni dalla data di 

proclamazione degli eletti: scaduto tale termine e in mancanza di 

opposizione le stesse verranno distrutte a cura del Provveditore, in 

presenza di due soci. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, valgono 

le disposizioni di legge. 
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